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Gaëlle Cariati

Monica Massari, Il corpo degli altri. Migrazioni, memorie, iden-
tità, Salerno-Napoli, Orthotes, 2017, 126 pp. 

Il volume di Monica Massari, Il corpo degli altri. Migrazioni, memorie, identi-
tà, offre uno sguardo panoramico ma al contempo penetrante sui temi della 
modernità, dell’identità, della sfera pubblica. In quest’opera confluiscono le 

riflessioni maturate dall’autrice in circa un decennio di attività di studio e con-
fronto, e a partire da materiale raccolto dall’autrice stessa nel corso di diverse 
attività di ricerca, soprattutto tramite i metodi della narrazione autobiografica 
e della ricostruzione delle storie di vita. Il cuore dell’opera è la dinamica della 
rappresentazione di sé all’altro nelle circostanze della migrazione, della prostitu-
zione, della islamofobia, della discriminazione di genere. Attraverso il prisma di 
queste specifiche circostanze, ognuna delle quali è circoscritta chiaramente nei 
suoi connotati storici, politici, economici, culturali, la dinamica della rappresen-
tazione di sé all’altro è evidenziata nei suoi molteplici nodi. 

Viene, in primo luogo, affrontata la questione cruciale della diade, io – altro. 
Con riguardo ad essa, la chiave di lettura proposta nell’opera si apparenta alla 
prospettiva dialettica e rovesciante di Paul Ricoeur (Soi-même comme un autre, 
2015) e di Luce Irigaray (Speculum of the other woman, 1985), che è ben viva nel 
dibattito sulla performatività dell’io (Butler, Senses of the subject, 2015), riguar-
dante i confini scivolosi dell’identità in una prospettiva di soggettività costruita, 
relazionale, e quindi mutevole. 

In secondo luogo, viene evidenziato il potenziale politico che la dinamica 
della rappresentazione di sé all’altro possiede. Esso risiede nella tensione tra il 
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tentativo, da parte dei soggetti “altri”, di essere riconosciuti, simbolicamente e 
materialmente, e quello, da parte dei soggetti privilegiati, di respingere questo 
riconoscimento. In questa tensione vengono generate delle azioni propriamente 
politiche. Le pratiche di rappresentazione di sé e i comportamenti dei soggetti 
con cui l’autrice è entrata in contatto (i migranti, le prostitute, le donne islami-
che), sono, quindi, frutto di un tentativo di affermazione e di resistenza rispetto 
a un contesto che si oppone a questa affermazione. Nella rappresentazione di sé, 
il soggetto “altro” costringe a un ripensamento del contesto della sua rappresen-
tazione. In questo sta il potenziale politico della rappresentazione di sé all’altro. 
L’autrice qui contribuisce al filone di studi che, partendo dall’idea di una costi-
tuzione performativa del soggetto, ipotizza, da parte del soggetto, l’attuazione di 
strategie di resistenza a un contesto che cerca di dominarne la rappresentazione e 
i comportamenti (Butler, Undoing Gender, 2004; Žižek, a cura di, Mapping ideo-
logy, 1994; Spivak e Said, Selected subaltern studies, 1988; Irigaray, This sex which 
is not one, 1985; Scott, Domination and the arts of resistance: Hidden transcripts, 
1990; Hollander e Einwohner, Conceptualizing resistance, 2004).

Questa analisi conduce l’autrice a proporre di guardare al concetto di identità 
prescindendo da determinismi e esaminando il contesto in cui l’identità si attua. 
Con riferimento ai fenomeni approfonditi nel libro, questo contesto è la società 
contemporanea, soprattutto occidentale. Massari si avvale, per leggere quest’ul-
tima, degli studi sulla modernità, sulla relazione tra religione e secolarizzazio-
ne, sulle memorie post-coloniali, sulla discriminazione di genere, sul razzismo 
(ad esempio, Siebert, Il razzismo. Il riconoscimento negato, 2003 e Voci e silenzi 
postcoloniali. Frantz Fanon, Assia Djebar e noi, 2012; Bourdieu, La domination 
masculine, 1998; Chakrabarty, Provincializing Europe: Postcolonial Thought and 
Historical Difference, 2000; Eisenstadt, Multiple modernities, 2000; Jedlowski, In 
un passaggio d’epoca. Esercizi di teoria sociale, 2012).

Nell’opera, la riflessione sul corpo è centrale e trasversale. Emerge come, ac-
canto al corpo materiale dei soggetti “altri”, la lotta politica per la rappresenta-
zione dei soggetti, vero nodo della dinamica della rappresentazione di sé all’altro, 
generi una pluralità di corpi simbolici, frutto delle azioni politiche materiali e so-
prattutto simboliche intraprese dai soggetti privilegiati (azioni di allontanamento 
e disconoscimento) e dai soggetti dominati (azioni di affermazione e resistenza).
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Accanto al tema principale della dinamica della rappresentazione di sé all’altro, 
occorre notare il tema parallelo del ruolo del ricercatore rispetto a tale dinamica. 
L’autrice esamina la propria posizione rispetto a quella dei soggetti con i quali en-
tra in contatto, con una sensibilità che è presente nella tradizione della riflessione 
metodologica sull’intervista biografica e sulla ricostruzione delle storie di vita 
(Bertaux, Racconti di vita. La prospettiva etnosociologica, 1999; Bichi, La tecnica di 
intervista nelle storie di vita: il rimando neutro, forme e modalità di riconoscimento 
tra aree di significato, 2000), e che si può accostare al filone di studi sulla figura 
del ricercatore e sul mondo accademico che si nutre di molti apporti – uno dei 
più importanti è Bourdieu (Homo Academicus, 1984) – e che, negli ultimi anni, si 
sta sviluppando con nuovi contributi e assumendo nuove declinazioni (Hyland, 
Academic Publishing: issues and challenges in the production of knowledge, 2015; 
Shinn, Vellard e Waast, La division internationale du travail scientifique, 2010; 
Bellè, Bozzon, Murgia, Peroni e Rapetti, Fare ricerca in e su l’Accademia. Vecchie 
questioni metodologiche e nuove pratiche di osservazione riflessiva, 2015; Pellegrino, 
a cura di, R/esistenze precarie. Lavoratori universitari e capitalismo cognitivo, 2016). 
Nell’ambito delle questioni affrontate da questo filone di studi, c’è la questione 
della coesistenza, nella esperienza del ricercatore, della attività di ricerca e della 
soggettività propria di un soggetto situato. Questa coesistenza è problematica, 
da un ampio ventaglio di punti di vista, affrontati dalla letteratura. Massari si 
interroga specificamente sulla capacità o incapacità del ricercatore di raccogliere il 
materiale che è oggetto del suo studio, sul fatto che l’attività di ricerca o la stessa 
soggettività del ricercatore possano perpetuare la violenza simbolica nei confronti 
dei soggetti che non riescono a rappresentarsi, e sulla valenza che la divulgazione 
del materiale di ricerca ha nella lotta politica prima descritta relativa alla rappre-
sentazione di sé dei soggetti “altri”. Riguardo a questo, l’autrice dichiara di soste-
nere la “responsabilità politica dello scienziato sociale” (p. 36), che consiste non 
nel “dare visibilità” ma nel “tentare di contribuire a ristrutturare le condizioni 
essenziali di visibilità” dei soggetti “altri”.




